Nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo
Sabato Cristo Gesù rivelatore del Padre (02 Luglio 2011)

Carissimo/a

Possiamo comprendere la profondità, l’altezza, la larghezza, la lunghezza della verità contenuta nella Parola del Vangelo di questo giorno, solo se conosceremo in pienezza tutta la verità che avvolge la Persona di Cristo Gesù. Chi è Gesù? Perché solo Lui è il rivelatore della verità del Padre? Chi è il Padre e perché è Padre? 
Tutte queste domande trovano una risposta esaustiva, perfetta, piena, nel Vangelo secondo Giovanni:  “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato” (Cfr Gv 1,1-18). 
Gesù nella sua Persona eterna è il Figlio Unigenito del Padre. Dio è Padre vero perché ha generato nell’oggi dell’eternità il Verbo della vita. Il Verbo è il solo Figlio di Dio per generazione eterna. Ogni altro uomo che viene sulla terra è sì figlio di Dio, ma per creazione, per alleanza, per rigenerazione da acqua e da Spirito Santo. Nessun altro uomo è Dio e figlio di Dio perché da Lui generato. Nessuno conosce il Padre per unità di natura e per comunione eterna di amore, nello Spirito Santo. Ogni altro che conosce Dio, lo può solo conoscere per ispirazione, per illuminazione, per profezia, per sapienza, per saggezza. Si tratta però sempre di una mente creata che conosce, dal di fuori di Dio, mai dal cuore del suo seno.  
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Cristo Gesù non solo conosce il Padre per abitazione eterna in Lui, in quanto Verbo della vita. Lo conosce per una relazione particolarissima di amore che si compie nello Spirito Santo e questa relazione è unica, sola. Nessun altro al mondo la possiede. Essa è insieme comunione con la Persona del Padre, nella Persona dello Spirito Santo, ma anche unità di natura. La natura divina è una e in essa sussistono le Tre Persone eterne. Inoltre il Padre ha costituito solo Cristo Gesù Mediatore di rivelazione, redenzione, giustificazione, santificazione tra Lui e l’umanità intera. Il Padre si dona interamente all’uomo in Cristo Gesù. Anche l’uomo si può donare interamente al Padre solo in Cristo Gesù. Dove Cristo è assente, assente è anche la conoscenza vera del Padre. Si parlerà di Lui per sentito dire. Non si parlerà per scienza diretta.
Oggi si afferma da più parti che tutti adoriamo l’unico Dio. Non vi è cosa più falsa di questa affermazione. Se noi diciamo che vi è un unico Dio, nel senso più stretto del monoteismo, immediatamente radiamo Cristo Gesù dalla sua verità eterna. Ma anche radiamo il Padre dalla sua verità eterna. Dio, prima di essere Dio, è Padre. È Dio per noi dal momento della creazione. È Padre per il Verbo dall’eternità. L’essenza di Dio è la paternità. Se Dio viene privato della sua paternità, noi lo dichiariamo falso nella sua generazione eterna. Ora la generazione eterna è essenza stessa di Dio, sua unica e sola verità. Anche Gesù, prima di essere nostro Redentore, è il Figlio eterno del Padre, non nella sua natura umana, bensì nella sua Persona divina. Se noi facciamo di Gesù un uomo come tutti gli altri, un solo uomo, noi priviamo Gesù della sua unicità, singolarità, particolarità. Lo priviamo della sua essenza eterna che è quella di essere il Figlio Unigenito del Padre, generato prima di tutti i secoli. Chi nega la verità di Cristo, nega la verità del Padre. Chi nega la verità del Padre, nega la verità di Cristo Gesù. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, aiuta il mondo cattolico a non vergognarsi della sua fede in Cristo Gesù, unico e solo rivelatore per essenza eterna, della verità del Padre. Angeli, Santi, insegnateci che l’abolizione della verità di Dio diviene negazione della verità di Gesù. 
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